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 AREALE GARDA 

La settimana è stata contraddistinta da condizioni meteorologiche stabili, intervallate da alcuni temporali, anche 
intensi. Per quanto riguarda la fase fenologica, ci sono differenze varietali Leccino e Pendolino pre-indurimento del 
nocciolo, Casaliva, Moraiolo e varietà da mensa indurimento del nocciolo. 

I tecnici confermano la presenza della Cimice asiatica (Halyomorpha halys) in associazione con fenomeni di 
cascola patologica. Il problema è stato rilevato sia nel Basso Garda, sia in alcune zone della Valtenesi e in alcune 
località dell’Alto Garda, sebbene la distribuzione dell’infestazione risulti disomogenea in tutti e tre gli areali.  

Attualmente non sono stati rilevati problemi legati ad attacchi di patogeni fungini. 

Le condizioni climatiche di queste settimane sono favorevoli allo sviluppo di mosca dell’olivo che svolge il suo 
ciclo in maniera ottimale tra i 20 e i 28°C e umidità relative superiori al 60%. Infatti, sia in Alto Garda che in 
Valtenesi che in Basso Garda si sono riscontrate le prime punture sia di assaggio che fertili di mosca dell’olivo 
(Bactrocera olae) e in alcuni oliveti la percentuale di olive colpite ha già superato la soglia d’intervento (3% di 
infestazione attiva). 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Si possono cominciare le operazioni la potatura verde. Questa 
pratica consiste nella rimozione dei polloni e dei succhioni 
particolarmente vigorosi originatisi alla ripresa vegetativa dopo la 
potatura invernale. È particolarmente utile nelle piante che sono 
state riformate in primavera, la potatura verde è un’operazione da 
svolgere in maniera speditiva e ha lo scopo di sottrarre parti non 
produttive della pianta che competono energeticamente con le parti 
produttive e agevola le operazioni di potatura primaverile.  Gli 
interventi di potatura verde non devono essere interventi 
energici. In impianti giovani può essere svolta la potatura di 
allevamento, tesa a portare la pianta alla corretta forma di 
allevamento garantendone una veloce entrata in produzione. Si 
consiglia sempre che le lame utilizzate siano ben affilate e che 
vengano sterilizzate nel passaggio tra una pianta e l’altra per 
evitare di propagare pericolose patologie come la ROGNA 
dell’olivo. 
Continuare la regolare gestione dell’inerbimento dell’oliveto per 
agevolare gli interventi fitosanitari. 
 

CONSIGLI AGRONOMICI 
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Si consiglia a tutti gli olivicoltori gardesani di monitorare la 
situazione in campo e in caso di presenza dell’insetto e di cascola 
patologica di procedere il prima possibile ad un intervento 
fitosanitario di contenimento dell’insetto. 

Data la presenza di ovideposizioni di mosca dell’olivo si consiglia 
inoltre di controllare i livelli d’infestazione in oliveto e in caso di 
superamento della soglia d’intervento procedere con un 
trattamento larvicida (in questo caso i trattamenti larvicidi contro 
mosca dell’olivo hanno effetto collaterale anche su cimice asiatica), 
il trattamento larvicida può essere abbinato ad un trattamento 
preventivo con prodotti di repellenza (caolino o zeolite) 

In ogni caso in questa fase degli attacchi è fondamentale intervenire con 
metodi di lotta preventiva contro mosca dell’olivo come (esche 
proteiche avvelenate, polveri di roccia come zeolite o caolino o 
trappole di cattura massale), dato la carenza di molecole e l’esiguo 
numero di trattamenti curativi a disposizione degli olivicoltori si ricorda 
che la lotta preventiva costituisce uno strumento utile a contenere la 
popolazione di mosca e a difendere le drupe e che può permettere di 
utilizzare i trattamenti larvicidi in maniera più mirata e razionale. 

Si ricorda che i tecnici Aipol sono a disposizione in caso di dubbi si 
consiglia di contattarli. 

TRATTAMENTI CIMICE ASIATICA 

CONVENZIONALE  Prodotti a base di 
Deltametrina  

BIOLOGICO  Prodotti a base di Piretrine 
naturali *  

TRATTAMENTI MOSCA DELL’OLIVO (al superamento della 
soglia) 
CURATIVI  Acetamiprid, Flupiradifurone  

 
BIOLOGICO Azadiractina  
LOTTA PREVENTIVA MOSCA DELL’OLIVO 
Utilizzo di repellenti Caolino, Zeolite più adesivanti, utilizzo di 
esche proteiche avvelenate, installazione di trappole di cattura 
massale. 

*si consiglia di acidificare la soluzione durante la preparazione della miscela. 

Per approfondire la lotta preventiva contro la mosca dell’olivo è 
possibile consultare la breve guida redatta dai tecnici Aipol al link: 

https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/speciale%20lotta%20preventi
va%20mosca%20dellolivo.pdf 

 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Adulto di cimice asiatica- areale Garda 

Puntura fertile di mosca dell’olivo-Areale 
Garda 
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AREALE SEBINO 

La fase fenologica riscontrata in campo è pre-indurimento del nocciolo 

La presenza di cimici asiatiche adulte risulta ancora limitata, mentre nelle zone monitorate, in quasi tutti gli areali 

sono state rilevate neanidi di seconda età e ninfe di prima e seconda età. La cascola patologica presenta ancora una 

moderata intensità con lievi danni in zone precoci o laddove i carichi produttivi sono limitati. Dai monitoraggi 

emerge una significativa presenza di adulti di mosca dell’olivo (Bactrocera oleae). Le prime punture di assaggio sono 

state riscontrate sulle cultivar da mensa, ma non ancora su quelle da olio. L’intensità della cascola verde è in misura 

variabile in relazione alle zone considerate, ma si rileva sempre una maggior intensità su varietà Leccino, meno 

presente su Frantoio e Pendolino. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Effettuare con regolarità gli sfalci del manto erboso.  

CONSIGLI AGRONOMICI 

Anche questa settimana si suggerisce l’impiego di trattamenti abbattenti nei confronti di Halyomorpha halys 

solamente in concomitanza del rinvenimento dell’insetto (più frequente ninfa di 1° e 2° stadio). In presenza di 

rinvenimento di esemplari di cimice asiatica resta comunque il consiglio di contattare il tecnico prima di 

effettuare interventi fitosanitari. Controllare eventuali deposizioni di mosca dell’olivo negli oliveti meglio esposti. 

Per contrastare la mosca dell’olivo, è possibile iniziare con misure preventive, utilizzando esche proteiche 

avvelenate (attract and kill) o prodotti naturali ad azione repellente, come caolino, zeolite o polvere di 

basalto. La difesa preventiva è importante sia per gli olivicoltori che operano in regime convenzionale ma 

soprattutto per gli olivicoltori che operano in regime biologico che hanno a disposizione pochissimi mezzi di lotta 

curativi. 
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CONSIGLI D’INTERVENTO 

A tutti gli olivicoltori del Sebino: 

Sabato 26 luglio 2025, a Predore (Monumento ai Caduti, Via S. Rocco 1), dalle 9.00 alle 11.00, si terrà l’evento: 

“FOCUS SU POTATURA VERDE, MOSCA DELL’OLIVO E STATO FITOSANITARIO – Campagna olivicola 2025” 

Un’occasione per approfondire tecniche di gestione, difesa e aggiornamenti fitosanitari. 

Partecipazione gratuita e aperta a tutti. Link alla locandina: 
https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/loncadina%20incontro%20estivo%20(sebino).pdf 

 

  EVENTO 

https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/loncadina%20incontro%20estivo%20(sebino).pdf


 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

AREALE LARIO 

Fase fenologica: pre- indurimento del nocciolo- 

Nella maggior parte dei casi non si rilevano particolari rientri in campo da parte di cimice asiatica, anche se 

viene osservata una buona presenza di Nezara viridula (Cimice verde). Durante la settimana si sono rilevati alcuni 

attacchi di mosca, anche di entità non trascurabile a seconda delle zone. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Effettuare con regolarità gli sfalci del manto erboso. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Si raccomanda di tener monitorati gli oliveti e verificare la presenza o meno di punture di mosca dell’olivo. In 

caso di ovideposizioni consistenti (oltre la soglia del 10%) è consigliato effettuare un trattamento ovo-larvicida, 

in caso di situazioni in cui l’attacco è meno intenso o non è ancora cominciato è possibile adottare delle misure 

di difesa preventiva, con l'utilizzo di tecniche attract and kill (esche proteiche avvelenate) o con prodotti di 

repellenza (caolino, zeolite, polvere di basalto, etc.).  

 
CONSIGLI D’INTERVENTO 
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BANDO APERTO 

Si comunica che la CCIAA di Brescia ha emesso un bando per i Contributi alle Imprese Agricole del settore 
olivicolo (AGEF 2402), le domande possono essere presentate dall'17 aprile 2025 fino al 31 ottobre 2025. 
Si riporta il link alla pagina dedicata: 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole 

 

DEROGA 

Si comunica alle aziende che aderiscono (ex misura 10) all’intervento SRA01 del PSP 2023-2027, 
all’Operazione 10.1.01 del PSR 2014-2022, che aderiscono al Sistema di Qualità Nazionale di produzione 
Integrata (SQNPI) che su richiesta di AIPOL, regione Lombardia ha espresso parere positivo all’utilizzo in 
deroga alle Norme tecniche di difesa e diserbo anno 2025 per la difesa dell’olivo: 

• la sostanza attiva deltametrina in difesa dagli attacchi di Halymorpha halys, 

• lo zolfo nella lotta a Lebbra dell’olivo (Colletotrichum spp.); 

Per la sostanza attiva deltametrina si specifica che è concessa la deroga per un solo intervento fitoiatrico. 

 

NOTIZIE ED EVENTI 
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